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Si è costituito in Salerno il Circolo Araldico-Nu- 
misniatlco, in collegamento del Circolo Numismatico 
Napoletano sezione autonoma della Società di Storia 
Patria al Castello Angioino.
Art. II
Arma : Partito di rosso e d' azzurro : il primo 
al trofeo d'oro di giustizia; il secondo alla moneta di 
Velia antica con testa di Atena di argento.
Lo scudo, coronato di corona e cinque torri, ha 
per motto : " Lex et Consuetudo Civitatls „.
Art. Ili
La sede del Circolo è stabilita in Salerno.
Art. IV
Lo scopo del Circolo è principalmente culturale 
e tende ad incrementare lo studio delle nobili scien­
ze. Sarà promotore quindi di conferenze, pubblicazio­






Il Circolo si compone di un numero illimitato 






e) ordinari o effettivi.
a) -  Onorari :
La qualifica di iscritti “ Onorari „ è conferita 
dal Consiglio Direttivo a coloro che hanno reso se­
gnalati servizi al Circolo o per notori od eminenti 
meriti nel campo Araldico-Numismatico.
b) -  Fondatori :
Sono considerati coloro i quali si resero promo­
tori della costituzione del Sodalizio-
c) -  Benemeriti :
La qualifica di " Benemeriti „ è conferita a co­
loro i quali saranno nominati tali dal Consiglio Di­
rettivo per atti di munificenza resi a vantaggio del 
Circolo.
d) -  Vitalizi :
Sono vitalizi coloro che pagano lire tremila una 
volta tanto. Essi sono iscritti a vita ed hanno tutti 
i diritti degli ordinari o effettivi.
— 9 —
e) -  Ordinari o effettivi :
Sono effettivi coloro che corrispondono una tas­
sa di ammissione di L. 300 ed un contributo mensi­
le di L. 50 anticipate.
Essi usufruiscono delle sale e della biblioteca, e 
possono essere eletti alle cariche sociali e prendono 




Coloro che chiedono di essere ammessi devono 
presentare domanda.
La domanda deve essere firmata da due iscritti 
presentatori.
Art. VII
Nella domanda il richiedente dichiarerà espres­
samente di aver presa conoscenza dello statuto e re­
golamento ed averli accettati nella loro integrità.
Art. Vili
La domanda di ammissione viene esposta per una 
settimana nelle sale del Circolo, affinchè gli iscritti ne 
possano avere conoscenza e presentare per iscritto 
al Consiglio Direttivo le obbiezioni motivate che ri- 
' tenessero necessarie.
Trascorso tale termine sulla domanda di ammis­




La votazione dovrà ottenere, per l’approvazione, 
ia metà più uno dei voti favorevoli dei presenti com­
ponenti il Consiglio.
Art. X
In caso di non ammissione il Consiglio non è 




Costituendo il precipuo obbiettivo del Circolo 
Araldico-Numismatico, lo studio e 1' incremento delle 
nobili scienze, è a disposizione degli iscritti, a qua­
lunque categoria appartengano, la biblioteca e le col­
lezioni del Circolo.
Per conseguenza costoro avranno diritto di usa­
re dei locali, dei libri, delle monete, sottoponendosi 
a tutti i regolamenti in vigore.
CAPITOLO V
Durata dell’ obbligazione
Quota sociale e tassa di ammissione
Art. XII
L' obbligazione di ciascuno iscritto ha la durata 
di anni uno, rinnovabile di anno in anno, qualora
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non vengano rassegnate le dimissioni (a mezzo lette­
ra raccomandata) a meno di un bimestre prima della 
scadenza dell' impegno.
Art. XII1
Il dimissionario, dal giorno in cui il Consiglio 
Direttivo avrà accettate le sue dimissioni, perde ogni 
diritto derivatogli dalla qualità di iscritto.
Art. XIV
Le quote di contributo sociale devono essere pa­
gate per bimestre anticipato.
Art. XV
La tassa di ammissione può essere soddisfatta 
in 3 rate bimestrali pure anticipate-
Art. XVI
Chi lascia trascorrere un bimestre senza adem­
piere all' obbligo del pagamente del contributo, è in­
vitato con lettera dalla Presidenza a mettersi in re­
gola.
Trascorso un mese dalla spedizione dell’ invito 
senza che egli abbia provveduto, il Consiglio iscrive 
il nome nel quadro dei morosi dandone comunicazio­
ne al medesimo.
Trascorsi quindici giorni da questa ulteriore co­
municazione, senza che sia avvenuto il pagamento, 
viene cancellalo dal novero degli iscritti, perdendo­
ne così la qualità ed i diritti.
Rimangono però impregiudicati i diritti spettan­





Il Circolo Araldico-Numismatico ha una sede ed 
una biblioteca.
Nessuna persona estranea al Circolo può accede­
re nei locali del Sodalizio senza speciale autorizzazio­
ne del Consigliere di turno.
CAPITOLO VII
Cariche del Consiglio Direttivo
Art. XVIII
Il Consiglio Direttivo si compone di :
— Un Presidente







Il Presidente, i due vice-presidente ed il segreta­
rio costituiscono la Presidenza del Circolo.
Il Presidente rappresenta il Circolo e presiede le 
adunanze del Consiglio. Nel caso di assenza, sarà 
rappresentato da uno dei Vice-presidente e qualora 
anche costoro fossero assenti, funzionerà da Presi­
dente il componente più anziano di età.
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Art. XX
I Componenti del Consiglio restano in carica due 
anni e possono essere riconfermati. Le deliberazioni 
del Consiglio sono valide qualora intervengano tre 
componenti oltre al Presidente ed un Vice-Presidente.
Art. XXI
II Cassiere è il depositario dei fondi del Circo­
lo. Egli non potrà in alcun caso fare pagamenti di 
sorta ad alcuno, senza regolare mandato del Consi­
glio Direttivo, firmato dal Presidente, Economo e Se­
gretario.
li Presidente potrà richiedere in ogni tempo lo 
stato degli introiti, dei pagamenti fatti e del fondo 
rimanente e darne comunicazione al Consiglio per 
qualsiasi provvedimento.
Art. XXII
L’ Economo è rivestito della qualità di deposita­
rio degli effetti di uso per il consumo, del patrimo­
nio in mobilia, e degli altri oggetti di proprietà del 
Circolo, in conseguenza di che egli conserverà l'in ­
ventario degli oggetti che Ira in consegna e curerà 
la esatta ed economica esecuzione delle spese da far­
si giusta deliberazione in proposito, e controllerà e 
visterà le fatture ed i mandati da pagarsi.
Nessuna spesa può ritenersi validamente fatta 
senza la preventiva autorizzazione del Consiglio Di­
rettivo. Nel caso di urgenza, potrà ordinarla il Pre­
sidente ma sempre col visto deli' Economo.
Art. XXIII
Il Segretario, o il Vice-Segretario funzionante in sua 
assenza, dirige gli uffici ed il personale del Circolo.
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Assiste e redige i verbali di tutte le adunanze 
del Consiglio Direttivo.
Art. XXIV
I Bibliotecari sono i consegnatari della Bibliote­
ca. Pertanto essi sono i diretti responsabili verso il 
Circolo. Hanno la facoltà, dopo il Presidente, di pro­
porre 1' acquisto, i restauri e le rilegature di libri.
CAPITOLO X
Attribuzioni del Consiglio Direttivo
Art. XXV
II Consiglio Direttivo:
a) Delega in turno quindicinale un Componente 
per la sorveglianza e l'andamento del Sodalizio.
b) Delibera sulle spese straordinarie.
c) Esamina le proposte e decide sui reclami de­
gli iscritti e su qualsiasi altra controversia.
d) Decide inappellabilmente.
e) Indice le adunate del Consiglio.
/) Proscioglie l’iscritto dai suoi obblighi in qua­
lunque tempo, per cambio di residenza e per altre 
ragioni che giustifichino il provvedimento.
g ) Ammette a frequentare le sale del Circolo, in 
qualità di invitati, le persone non residenti a Salerno 
ed alle quali intende concedere ospitalità.
fi) Compila i regolamenti interni dei Circolo.













Delle Adunanze del Consiglio
Art. XXVI
Il Consiglio Direttivo dovrà essere convocato o- 
gni bimestre in seduta ordinaria, ed in seduta stra­
ordinaria sempre che il Presidente lo crederà neces­
sario, o quando tre componenti del Consiglio ne fac­
ciano richiesta al Presidente.
Almeno una volta all' anno convocherà 1’ Assem­
blea Generale dei Soci.
Art. XXVII
Alle adunanze straordinarie* del Consiglio hanno 
diritto di partecipare gli iscritti Onorari, Fondatori, 
Benemeriti e Vitalizi, i quali saranno avvertiti della 
convocazione del Consiglio con invito personale con­
tenente l'ordine del giorno da inviarsi dalla Segreteria 
almeno cinque giorniK prima dell’ adunata.
Art. XXV11I
Per l’esame dei bilanci il Consiglio si riunirà nei 
primi mesi di ogni anno.
Nomina del Consiglio
Il Consiglio Direttivo viene nominato in base alla 
libera elezione democratica dei soci ogni due anni. 
Il Consiglio eletto, procede alla nomina del Presidente.
Salerno, 15 Dicembre 1946
Aurelio Tommaso Prete, Francesco Maria de Falco, 
Ettore Di Oaeta, Francesco Cerenza -  Fecerunt.
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